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 Traversetolo come tante altre 
parrocchie soffre di vecchiaia, sem-
pre più anziani, sempre le stesse 
persone, sempre la stessa routine.  
 

C’è bisogno di nuovo, c’è bisogno di 
entusiasmo, c’è bisogno di dar vita 
ad un impegno costruttivo che ag-
greghi, infonda e condivida la spe-
ranza che il messaggio cristiano è 
certezza di vita vera, per sé, in sé, 
per la comunità, per un mondo futu-
ro come vorremmo che fosse.  
 

Desiderio questo che solo i giovani 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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possono realizzare; la parrocchia è aperta, tutti i giovani vi possono trovare casa.  
 

Alla ricerca di ragazzi improbabili 
 

Io sono alla ricerca di ragazzi improbabili, io vorrei invitare ragazzi improbabili a seminare speranza 
per la città, a irradiare gioia nei paesi, a condividere sogni con tutti. 
Io vorrei iscrivere ragazzi improbabili in un grande coro che canti e cantando inviti a danzare i bam-
bini, i coetanei, gli adulti e i nonni. 
Io vorrei convocare ragazzi e ragazze improbabili. I ragazzi improbabili sono quelli che non sono 
previsti dalle statistiche, quelli che non vanno dove vanno tutti, che non rientrano nei luoghi comuni 
che classificano i ragazzi e le ragazze come un problema.                                                         ► 
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I ragazzi improbabili sono improbabili perché, mentre il luogo comune e il giudizio universale defini-
sce i ragazzi come egoisti, loro invece sono generosi; mentre il luogo comune  e il giudizio universa-
le prevede che ciascuno pensi per sé e usi il suo tempo per fare quello che vuole, loro, i ragazzi e le 
ragazze improbabili, pensano agli altri, si curano degli altri, hanno intenzione di dedicare le prossi-
me settimane per far radunare i più giovani, invitarli alla preghiera, organizzare per loro i giochi e i 
laboratori. 
 

I ragazzi e le ragazze improbabili sono quelli che, mentre i luoghi comuni parlano dei ragazzi d’oggi 
come privi di ideali, privi di motivazioni, allergici al sacrificio, inconcludenti e viziati, loro, i ragazzi e 
le ragazze improbabili, si impegnano, amano le cose fatte bene, sono servizievoli e fieri di essere 
utili, cercano di usare bene il tempo, sono gente di cui ti puoi fidare. 
 

I ragazzi e le ragazze improbabili sono quelli che mentre le statistiche hanno deciso che una certa 
percentuale deve fare abuso di alcool, sviluppare la dipendenza dai videogiochi, essere ossessiona-
to dal sesso, fare svariate esperienze di droghe, loro, i ragazzi non previsti dalle statistiche evitano 
la droga e l’alcool, cercano di custodire la libertà e la castità, si prendono cura della propria salute 
perché si impegnano volentieri per fare del bene. 
 

Ecco: io cerco questi ragazzi perché sono un motivo di speranza per il mondo, sono carichi di entu-
siasmo e di generosità, hanno difetti e limiti, come tutte le generazioni, ma sono simpatici e volente-
rosi, sono capaci di ridere e di piangere, di pensare e di parlare, vivono amicizie limpide e costrutti-
ve. 
 

Cerco questi ragazzi e queste ragazze per dire loro: vi benedico, vi incoraggio, vi voglio bene, vi in-
vito a diventare grandi nella persuasione che la vostra vita è una vocazione alla gioia e all’amore, 
vi assicuro che Dio è alleato del vostro bene e che la Chiesa è la comunità che vi accoglie e che ha 
stima di voi. 
 

Mario Delfini, Vescovo di Milano. 
 

 
Un invito speciale ai Giovani è rivolto anche da papa Francesco nel Messaggio per la 92ma Giorna-
ta Missionaria Mondiale che si svolgerà il 21 ottobre prossimo. 
 
“Cari giovani, insieme a voi desidero riflettere sulla missione che Gesù ci ha affidato. Rivolgendomi 
a voi intendo includere tutti i cristiani, che vivono nella Chiesa l’avventura della loro esistenza come 
figli di Dio”. “Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si trova a vivere sulla 
terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti che il nostro cuore, soprattutto quando è 
giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che promettono futuro e spingono in avanti la 
nostra esistenza. Nessuno come i giovani sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia 
la propria responsabilità per il mondo è una grande sfida”. 
 

È forte l’esortazione rivolta da Francesco: “Cari giovani, non abbiate paura di Cristo e della sua 
Chiesa! In essi si trova il tesoro che riempie di gioia la vita. Ve lo dico per esperienza: grazie alla 
fede ho trovato il fondamento dei miei sogni e la forza di realizzarli”. 
 

E ancora, il Papa sottolinea come anche “gli estremi confini della terra”, sono oggi per i giovani 
“molto relativi e sempre facilmente ‘navigabili’”, stante che “il mondo digitale, le reti sociali che ci 
pervadono e attraversano, stemperano confini, cancellano margini e distanze, riducono le differen-
ze”. Ma attenzione, avverte: “Sembra tutto a portata di mano, tutto così vicino ed immediato. Eppure 
senza il dono coinvolgente delle nostre vite, potremo avere miriadi di contatti ma non saremo mai 
immersi in una vera comunione di vita”. Per questo: “la missione fino agli estremi confini della terra 
esige il dono di sé stessi nella vocazione donataci da Colui che ci ha posti su questa terra”. 
 

Alla fine del Messaggio, papa Francesco ringrazia tutte le realtà ecclesiali che permettono ai giovani 
“di incontrare personalmente Cristo vivo nella sua Chiesa: le parrocchie, le associazioni, i movimen-
ti, le comunità religiose, le svariate espressioni di servizio missionario”. Luoghi dove “tanti giovani 
trovano, nel volontariato missionario, una forma per servire i “più piccoli” (cfr Mt 25,40), promuoven-
do la dignità umana e testimoniando la gioia di amare e di essere cristiani”.                                ► 



Esperienze queste che “fanno sì che la formazione di ognuno non sia soltanto preparazione per il 
proprio successo professionale, ma sviluppi e curi un dono del Signore per meglio servire gli altri”, 
un “inizio fecondo” che “nel discernimento vocazionale, possono aiutarvi a decidere per il dono tota-
le di voi stessi come missionari”. 
Il Sinodo dei giovani sarà “un’ulteriore occasione per renderci discepoli missionari sempre più ap-
passionati per Gesù e la sua missione, fino agli estremi confini della terra”. 
 
Affinché i giovani diventino veri partecipi della vita comunitaria è indispensabile un’adeguata 
educazione.  
 

Lo ha ribadito l’arcivescovo di Ravenna-Cervia, Lorenzo Ghizzoni, nel corso dell’omelia per la festa 
del patrono sant’Apollinare, citando un proverbio africano più volte ricordato da papa Francesco, 
“per educare un figlio serve un villaggio”, ed il villaggio si origina sulla famiglia. Come Cristo ha avu-
to un’educazione familiare che lo ha sostenuto e formato nell’accogliere il suo dono specifico, così 
deve essere oggi: sostegno e guida familiare e comunitaria. “In tutti i passaggi all’adolescenza, dalla 
giovinezza all’età adulta – ha detto il vescovo Ghizzoni -  i ragazzi e i giovani hanno bisogno di con-
testi positivi, dove l’alleanza tra i genitori, gli educatori della comunità, della scuola, degli ambienti 
sociali importanti, educhino la loro volontà a discernere e a scegliere il bene contro il male, a valuta-
re ciò che è meglio e decidere di attuarlo”. 
 

Due in particolare le difficoltà che la società incontra in questo passaggio di valori: “da un lato la dis-
sonanza della proposta (noi adulti ci mostriamo sempre disuniti e spesso in conflitto per interessi e 
bisogni nostri), e in secondo luogo l’abbandono, anche teorizzato, della affermazione di valori impor-
tanti, essenziali, religiosi, ma anche morali e civili”. L’educazione si genera con “la Bibbia e la Dottri-
na sociale della Chiesa, da un lato, e la Costituzione dall’altro. I giovani non diventeranno mai adulti 
se nessuna delle persone significative intono a loro si impegnerà a trasmettere valori che diano uno 
slancio al cuore, che favoriscano la crescita di un ideale; valori che spingano a gettare la vita in 
qualcosa di grande”. 
 

Don Giancarlo 

 

Io sono esclusivo 
 

Pensa: esiste una sola possibilità su sette miliardi che due uomini abbiano la stessa impronta digita-
le! Neppure due fratelli gemelli le hanno uguali. 
Anche l’iride dell’occhio è unica. 
Come per le impronte digitali, vi è una sola possibilità che due persone l’abbiano della stessa forma 
e colore! 
Insomma, io sono unico, irripetibile! 
Come me non c’è nessuno. 
Sì, io sono un’eccezione esclusiva! 
A questo punto vien subito logico trarre una conseguenza formidabile: se sono un’eccezione, 
voglio essere eccezionale!                                                                                                         ► 
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Ha senso passare la vita a fare fotocopie? 
Ecco: non vi è niente di più deludente che nascere originale e finire copia! 
Non mi va di essere modellato da altri! 
Perché dire le cose che dicono tutti? perché ridere, vestire andare là dove vanno tutti? 
Se la gallina non è un’oca, perché io dovrei essere una scimmia? 
Rimorchiato fa sempre rima con imbranato. Solo i pesci morti nuotano seguendo la corrente. 
Io non sono un pesce morto! 
Ho deciso: non voglio chiedere a nessuno il permesso d’essere me stesso. 
 
Piuttosto di essere clonato, mi ribello! 

Campo estivo 
Fontanazzo 2018 
 
L’ultima settimana del mese di 
giugno si è svolto il primo tur-
no del campo parrocchiale 
presso Fontanazzo (Val di 
Fassa). Durante il soggiorno 
abbiamo vissuto a pieni pol-
moni la montagna alla scoper-
ta delle bellezze locali. Grazie 
alle funivie abbiamo potuto 
raggiungere le alte quote, da 
cui lo spettacolo panoramico 
era assicurato. 

 
Durante varie escursioni sul Pordoi, Vajolet e Ciampac 
abbiamo imparato a conoscere i minerali, le rocce e la for-
mazione delle Dolomiti. Siamo andati alla scoperta della 
flora locale, abbiamo seguito il corso dell’acqua venendo a 
conoscenza del torrente nelle varie stagioni dell’anno arri-
vando a vedere un’antica segheria centenaria in funzione.  
 
Ma ovviamente abbiamo lasciato tempo anche ai giochi e 
ai souvenir. I gio-
chi di gruppo so-
no stati fatti nei 
boschi o in paese 

per interagire meglio con il luogo. tra i giochi più apprezzati 
ricordiamo “Bomba” dove ci siamo nascosti in mezzo a pra-
ti, ruscelli e boschi; “Orienteering” ci siamo orientati 
in mezzo a boschi e luoghi a noi sconosciuti; “Caccia al Te-

soro” e 
“Caccia 
all’Ogget 
to”  per 
interagire 
con gli au-
toctoni e i 
loro pro-
dotti tipici.  
              ► 



Ma abbiamo anche provato la brezza di fare il bagno 
all’esterno e sugli scivoli della Piscina di Canazei. Il tutto addol-
cito con una grande dose di allegria, divertimento e sorrisi.  
 

Prima di ritornare ci siamo riuniti in una pausa di riflessione tut-
ti insieme sull’importanza del gruppo e della fede. 
 

All’anno prossimo ragazzi!!!!! 
 

Gli Animatori: Alessia Fedolfi, Riccardo Varoli, Pietro Armillot-
ta, Alessandro Gennari. 
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Fontanazzo 2018 –  
secondo gruppo 
 
Pronti … via! si parte! Si 
va in montagna. 
Anche quest’anno don 
Giancarlo ha organizzato 
il Campo Estivo con i ra-
gazzi. Siamo andati a 
Fontanazzo in val di 
Fassa.  
Il posto sicuramente me-
raviglioso, posso dire 
che è stato molto ap-
prezzato dai ragazzi, che hanno dato sfogo a tutta la loro vivacità sin dalla partenza (povero auti-
sta!). 
Escursioni non sono mancate: da quella al Ciampac (quota 2160), splendida conca incastonata nel 
cuore delle Dolomiti, dove i ragazzi hanno imparato anche a fare il burro; a Vigo di Fassa, con una 
stupenda vista panoramica che spazia da Cima Undici e Cima Dodici fino al Sella e alla Marmolada. 

Ammirare il creato in un conte-
sto come quello della Val di 
Fassa fa capire molto sulla sua 
magnificenza. 
Non sono mancati momenti di 
svago come la piscina (acqua 
riscaldata e idromassaggio: 
indimenticabile) e lo shopping 
a Campitello e Canazei, paesi-
ni caratteristici della valle; gio-
chi di collettività hanno avuto 
un grande risultato: creare un 
unico gruppo.                    ► 
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Non sono mancati i momenti di con-
trasto tra animatori e i ragazzi, ma se 
un adolescente non cercasse di ap-
profittare di ogni occasione per met-
tersi in mostra o prevalere su tutto e 
tutti, non sarebbe tale. 
 

Ma ha prevalso il senso di gruppo e 
l’opportunità di dare il meglio di se 
stessi, anche in un prossimo futuro. 
 
Non hanno certo dimenticato da do-
ve venivano … Già … sono loro. 
Esperienza sicuramente da ripetere. 
 
                                     Aniello Gioia 

Il 21 giugno, don dall’Aglio e don Sandrini, sacerdoti traversetolesi, hanno festeggiato i loro 65 anni 
di sacerdozio. Cogliamo l’occasione del Giornalino parrocchiale per porgere loro tantissimi auguri da 
parte di tutti i parrocchiani di Traversetolo e frazioni. 

“La Vergine protegge Parma” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Durante la visita fatta da Giovanni Paolo II a Parma ne 1988 (5-6 giugno), molti cittadini hanno nota-
to con soddisfazione che sullo stendardo della città era nuovamente comparsa la scritta “Hostis tur-
betur, quia Parmam Virgo tuetur”, che tradotto significa: “Tema (alla lettera: si turbi) il nemico, per-
ché la Vergine protegge Parma”. 
 

Questo motto per oltre 700 anni ha accompagnato lo stemma, il gonfalone, il sigillo di Parma e quin-
di fa parte dell’identità storica e culturale della città; poi negli anni ’50, magari alla chetichella, è sta-
to fatto sparire. La sua ricomparsa sul gonfalone è stata una lieta sorpresa non solo per il Papa, ma 
soprattutto per i Parmensi. Questa medesima scritta era posta anche ai piedi della statua della Ver-
gine che tuttora si trova sopra la loggia centrale del palazzo del Governatore, nella centralissima 
piazza Garibaldi: in un restauro recente anche tale scritta è scomparsa: volutamente o no? Ovvia-
mente c’è chi afferma di sì. 
 

Già la primitiva Cattedrale di Parma, precedente all’attuale costruzione romanica, era dedicata a 
santa Maria, con festa il 15 agosto. Nel medioevo la protezione di Maria venne attribuita all’esito feli-
ce di episodi di guerra e ciò ne consolidò la devozione. Qualche decennio fa il prof. Lionello Ghirar-
dini, in un volume andato esaurito in pochissimo tempo: Il più grande giorno di Parma: 18 febbraio 
1248, ricostruendo la lotta tra Federico II, imperatore di Germania, e il papato, narrò del          ►  
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coinvolgimento di Parma, che, essendo in quel periodo schierata dalla parte del Papa attirò su di sé 
l’ira imperiale. A poche centinaia di metri dalle mura della città, Federico II ne costruì un’altra: la 
chiamò “Vittoria”, vi trasferì la sua corte e strinse d’assedio Parma nell’intento di distruggerla. 
 

Le truppe parmigiane, anche se coadiuvate da contingenti alleati, non erano certo in grado di resi-
stere a lungo all’esercito imperiale. Si ricorse allora all’aiuto della Vergine con celebrazioni peniten-
ziali; fu anche collocato in Cattedrale come ex voto un modellino in argento della città. 
Il 18 febbraio, approfittando dell’assenza dell’imperatore, uscito per la caccia, e di parte delle sue 
truppe, i parmensi uscirono in un improvviso attacco che distrusse Vittoria, asportando il tesoro, la 
cancelleria imperiale e la corona. La vittoria venne attribuita senz’altro alla protezione della Vergine: 
i soldati si erano mossi infatti dietro il gonfalone su cui era raffigurata Maria santissima. Forse fu 
questa l’occasione dell’origine del motto latino riprodotto sul gonfalone della città. 
 

Ancora nel 1521, quando si profilava una guerra contro la Francia, il culto della Madonna, sempre 
presente e fervente, si fece più intenso e si accentrò su un’immagine ritenuta miracolosa: un affre-
sco della Madonna che allatta, posta sul muro di un oratorio. Essa fu detta della “Steccata” perché 
era stato necessario costruire appunto una palizzata per difendere l’immagine dalla devozione spes-
so indiscreta dei fedeli.  
 

La vittoria riportata dalle truppe cittadine il 21 dicembre 1521 
fu attribuita alla Vergine e le autorità comunali stanziarono una 
forte somma per edificarle una grande chiesa. Nacque così la 
“chiesa della Steccata”, a croce greca, sfarzosamente decora-
ta soprattutto ad opera del Parmigianino, consacrata nel 1539. 
Il muro su cui era affrescata l’immagine venne segato e trasfe-
rito sull’altare maggiore. Quanto fosse cara la Madonna della 
Steccata ai parmensi lo dimostra l’attenzione a lei rivolta dai 
Farnese, duchi di Parma dal 2545 al 1731, che vi fecero co-
struire la “Sagrestia Nobile” e ne arricchirono l’interno di deco-
ri.  
 

Sempre ai Farnese si deve l’edificazione di altre chiese dedi-
cate alla Vergine e la coniazione di una moneta di Parma sulla 
quale era impresso: Monstra te esse matrem” (mostraci che 
sei madre). I Farnese non si fermarono qui: nell’intento di dare 
prestigio internazionale al loro ducato, si fecero riconoscere 
eredi di un antico (e facilmente piuttosto fantomatico) ordine 
equestre: l’Ordine Costantiniano di san Giorgio, la cui sede 
venne nel 1725 fissata nella chiesa della Steccata. L’Ordine, 
dopo alterne vicende, esiste tuttora ed è proprietario del San-

tuario e del suo non indifferente patrimonio. 
 

La Steccata rappresenta il cuore mariano della città e gli attuali cappellani ne promuovono il culto, 
ponendo soprattutto l’accento sull’evangelizzazione e sul Sacramento della riconciliazione. 
 
Il testo è liberamente tratto da: “Si turbi il nemico perché la vergine protegge Parma”, di Domenico 
Marcucci; l’articolo originale è inserito in: Madre di Dio, mensile mariano, n. 6, luglio 2018.  
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SUOR DINA RINGRAZIA I RAGAZZI DELLA NOSTRA 
PARROCCHIA 
 
Carissimi ragazzi della Cresima, 
 

ho ricevuto il vostro dono per le missioni. Vi ringrazio di tutto cuore. 
La bella somma è stata destinata ai vostri compagni (più piccoli e più 
grandi di voi) che sono audiolesi.  
 

Le nostre missionarie si stanno dedicando a loro perché nonostante 
il loro handicap imparino la lingua dei segni, a scrivere e se il ragaz-
zo dimostra un grande interesse, anche inserirlo nella scuola norma-
le con gli apparecchi uditivi, molto cari, ma tutto si deve fare per ren-

dere felice e realizzata una persona. 
 

Spero che possiate, con un po’ di buona volontà, continuare il CATECHISMO … se volete, posso, 
nel corso dell’anno, inviare ai vostri Catechisti qualche video che vi faccia conoscere meglio questa 
bella opera. 
 

Dopo una meritata e lunga vacanza, vi auguro un inizio di anno scolastico e di Catechesi bello e co-
involgente. 
 

Un saluto e un grazie a don Giancarlo e ai vostri Catechisti: M. Stella, Elisa, Stella, Emanuele, Paola 
e Cinzia. Un abbraccio a tutti 
 

Suor Dina figlia della Croce; Traversetolo 24/07/2018                                             

Carissimi ragazzi di 1° madia nell’anno 2017/2018 
 
Ho ricevuto il “VOSTRO DONO” per le nostre MISSIONI in Africa: Costa d’Avorio e Burkina Faso. 
Vorrei, con queste mie semplici parole, dirvi il GRAZIE a nome di tutti coloro che con il vostro aiuto 
sono stati beneficiati. 
 
Scrivendovi, il mio pensiero va a quel ragazzo di dieci anni 
con una tubercolosi ossea, abbandonato davanti alla Mosche-
a nella città di Korhogo in Costa d’Avorio, che ho conosciuto 
durante l’ultima mia missione in Africa dell’inverno scorso. 
 
È stato accolto da Alphouse, un cristiano con quattro figli e 
altri 5 ragazzi orfani di padre e di madre, così Gesù stesso è 
entrato nella sua casa. 
 
Anche voi, come Alphonse, avete allargato il vostro cuore e 
ne avete provato tanta gioia! 
Se volete, nel corso della 2° madia e 3° potrei affidarvi questo 
ragazzo perché sia il vostro amico e come voi, possa essere 
amato! Potreste scrivergli in francese. 
 
Ringrazio i catechisti: M. Stella, Alessandro, Emanuele e Pietro per il loro spirito missionario.  
Un saluto a don Giancarlo. Un abbraccio a tutti. 
 
Vostra Suor Dina, figlia della Croce; Traversetolo 24/07/2018 
 
P. S. il ragazzo si chiama: “Issa” che tradotto è Gesù. È il nome che gli ha dato Alphouse!  
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Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Un inatteso gesto di amore per il 
prossimo privilegia 

Villa Pigorini Grossi 
  
Giorgio Colla residente a Montechiarugolo e la mo-
glie Giovanna Rozzi, 25 anni fa, decisero di lasciare 
la loro eredità ad una casa di riposo. Non avevano 
eredi poiché senza figli e loro stessi figli unici.   
 

Per realizzare tale proposito, presero a visitare di-
verse case d’accoglienza della provincia restando particolarmente colpiti dall’ambiente cordiale di 
Villa Pigorini dove, all’epoca, era ospitato anche un amico di Giorgio. Certi della scelta, maturata as-
sieme la disposizione, anche dopo la scomparsa della moglie e nonostante i tanti anni trascorsi, 
Giorgio volle mantenere fede all’impegno condiviso. Così, dopo la sua morte avvenuta lo scorso an-
no, la sua eredità 630 mila euro oltre tre beni immobili siti tra Parma e Montechiarugolo è ora transi-
tata all’attuale Villa Pigorini Grossi.  
 

A raccontare questa sorprendente storia è Milvia Mazzoli, compagna di Giorgio, che lo ha assistito 
fino agli ultimi momenti e alla quale Giorgio stesso ha confermato la volontà del suo lascito: nono-
stante non fosse assolutamente credente, Giorgio era rimasto positivamente colpito dalla presenza 
della parrocchia nell’amministrazione della casa di riposo, ritenendola un elemento qualificante nella 
gestione e per il sostegno assistenziale.  
 

Ora la somma ricevuta sarà impiegata per il perfezionamento sismico della struttura e altri lavori di 
miglioramento per un importo stimato in 950 mila euro, con inizio dei lavori nella primavera del 
2019.  
 

Il direttore della struttura, Giampiero Tonello, 
con la presenza del Consiglio d’Amministrazio 
ne, ha reso pubblico l’avvenimento nel corso 
dell’incontro organizzato nella mattinata di ve-
nerdì 27 luglio, occasione per ricordare e o-
maggiare il benefattore Giorgio, ma anche per 
spiegare l’utilizzo della somma ricevuta, che 
coprirà le spese senza toccare l’economia 
della casa.   
 

La strategia progettuale per il miglioramento 
sismico, suggerita da Andrea Brignoli del con-
siglio di amministrazione, che consentirà di 
garantire sicurezza agli ospiti e al contempo 

di ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa di legge, è stata presentata dall’ingegnere Ales-
sandro Balducci della società Seitec Seismotechnoligies Srl di Ancona.  
 

Il progetto, da 770 mila euro più iva, si avvale di una tecnica recente, utilizzata per la prima volta a 
Parma, ma già sperimentata con successo su scuole e ospedali in varie parti d’Italia. I due corpi di 
recente costruzione (ampliamenti dalla villa storica) – ha spiegato l’ingegnere – saranno “cuciti” as-
sieme in modo che si comportino come un unico blocco. Verranno poi installate sul retro delle gran-
di torri di metallo, ancorate alla parte alta dell’edificio. Grazie al sistema di ammortizzatori alla base 
delle torri, l’energia del sisma verrà dissipata e gli ondeggiamenti rallentati, riducendo il rischio di 
danneggiamenti. Si tratta di un intervento esterno, dunque reversibile. 
 

La Provvidenza si mostra e si concretizza nella fede e nella speranza di chi la invoca; suo veicolo è 
chi, come Giorgio, ha posto il bene del prossimo come motivazione di vita.  
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La Chiesa di Bannone si è fatta ancora 
più accogliente: sul sagrato dà il benve-
nuto ai fedeli la statua bronzea di padre 
Pio. L’opera, come ha detto don Andre-
a, è stata realizzata in brevissimo tem-
po, grazie ai fondi raccolti, 2500 euro, 
tra i tanti fedeli.  
 

Padre Pio sarà così un ulteriore riferi-
mento per la meditazione e la preghiera; 
ma anche protettore di tutte le nuove 
attività sportive per i ragazzi della par-
rocchia e per tutti gli amici che vorranno 
fruire delle nuove attrezzature per calcio 
e cricket. 
 

L’inaugurazione ufficiale della statua, con la benedizione, è prevista domenica 16 settembre in oc-
casione dell’inizio del catechismo, durante la messa delle 10,15. Seguirà il torneo di calcio e cricket, 
per ragazzi e giovani, nel nuovo campo polifunzionale inaugurato domenica 15 luglio con la prima 
partita dei giocatori Jaguars dall’Australia e dalla Nuova Zelanda che hanno sfidato il Lodi Cricket 
Club. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Dal 27 agosto al 3 settembre don Andrea con i ragazzi “Corsari di Bannone” trascorrerà una setti-
mana a Bocca di Magra! Tante le attività ed i divertimenti in programma. Per chi fosse interessato, 
può chiedere informazioni direttamente a don Andrea, sono disponibili ancora pochissimi posti. 
 

Sempre a Bannone è già stato completato il gruppo dei catechisti per la prossima attività annuale 
2018-2019. I giovani catechisti sono: Pietro, Alessandra (classi 5° elementare e 1° media), Rachele 
e Samantha (classi 2°, 3° e 4° elementari), affiancati da una tutor/formatrice, Tiziana. Saranno due i 
gruppi di catechismo con due catechisti ciascuno. Responsabile: Rachele, si occuperà della parte 
didattica, stilerà i programmi annuali di ogni classe e sarà vice di Don Andrea in quanto la più gran-
de ed esperta del gruppo. Coordinatrice: Alessandra, si occuperà dell'organizzazione delle lezioni ► 
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(calendario, sospensioni, feste) e sarà portavoce e responsabile della segreteria del gruppo 
(documenti, avvisi, comunicazioni, relazioni, eventi, ecc.) 
Responsabile Ministranti e organizzazione celebrazioni: Samantha, si occuperà della gestione e or-
ganizzazione di: ministranti, lettori, raccolta dei soldi, doni, annuncio dei canti e ogni imprevisto/
necessità nelle celebrazioni ordinarie e straordinarie. Responsabile Operativo: Pietro, sarà coordina-
tore operativo di tutte le attività all'aperto, delle attività del gruppo giovani e degli eventi "straordinari" 
dell'anno, come: festa inizio catechismo e varie, Processioni, Quaresima e Avvento (corona e prese-
pe), Rosario di maggio ecc. 

Domenica 16 settembre: Inizio del Catechismo 
 
Una intensa giornata (dalle 10,00 alle 17,30), ricca di sorprese: alle ore 
10.00, lancio davanti alla Chiesa dei Paracadutisti Team Folgore; dopo la 
Messa delle 10.30, Triangolare Calcio, Bannone amici di Traversetolo ami-
ci di Langhirano; quindi pranzo con i ragazzi di Bannone, gli amici del tor-
neo e i catechisti.  
Nel pomeriggio: kwick cricket per tutti i ragazzi a cura di Jaguars Cricket  
Parma. 

Giovedì i fedeli di Bannone residenti e quelli originari 
della frazione sono accorsi alla Chiesa parrocchiale  
per la loro Sagra annuale: San Fermo. Non meno di un 
centinaio, vecchi e giovani, a guardare il Santo che 
mostra la croce come suo trofeo in una mano. 
 

Don Andrea Avanzini, il priore, si e' interrogato coi pre-
senti: " a che punto siamo nella nostra vita? Chi trasci-
na il nostro cuore e quindi le nostre azioni? .... 
San Fermo che ci mostra la croce ci conferma:  
Gesu' crocefisso risorto. Forza e coraggio dunque.  
"riassettiamo" (fare reset)   i nostri desideri su l' Unico Necessario : il Signore Dio dell'Universo, gioia 
ora e per l'eternità ''.  
Dopo la processione con la Statua del Santo, un aperitivo in allegria in attesa di concludere la festa 
con la cena al Circolo " La Fontana" di Bannone. 
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L’intervento di Papa Francesco ha aperto il 21 maggio in Vaticano i lavori della 71ª Assemblea Ge-
nerale della CEI. Dopo un momento di preghiera, il Card. Bassetti ha salutato il Santo Padre ringra-
ziandolo per il recente dono dei tre nuovi cardinali italiani. Il Papa nel suo discorso ha voluto condivi-
dere tre preoccupazioni con l’Episcopato italiano, prima di dar loro la parola. 
 

Prima preoccupazione: la crisi delle vocazioni. “È in gioco la nostra paternità – ha detto Francesco 
-. È il frutto avvelenato della cultura del provvisorio e del relativismo, legata anche al calo delle na-
scite e agli scandali”. “È triste – ha aggiunto – vedere questa terra fertile e generosa di vocazioni 
entrare in una sterilità vocazionale senza trovare rimedi efficaci”. 
Perché non pensare – ha suggerito – ad una più concreta e generosa condivisione fidei donum an-
che tra le diocesi italiane? Siete capaci di fare questo?”. 
 

Seconda preoccupazione: povertà evangelica e trasparenza. “La povertà è madre della vita apo-
stolica e muro che la protegge. Senza povertà non c’è servizio. Chi crede non può parlare di povertà 
e vivere come un faraone, conducendo una vita di lusso o gestendo i beni della Chiesa come fosse-
ro i propri”. “Abbiamo il dovere – ha affermato Francesco – di gestire i beni con esemplarità, attra-
verso regole chiare e comuni. Nella CEI si è fatto molto in questi anni, ma si può fare ancora di più”. 
 

Terza preoccupazione: riduzione e accorpamento delle diocesi. Papa Francesco ha ricordato di 
averne parlato già a maggio del 2013. “Si tratta – ha detto – di una esigenza pastorale studiata ed 
esaminata più volte. Già Paolo VI nel ‘64 e nel ‘66 aveva parlato di numero eccessivo delle diocesi. 
Un argomento datato e attuale, trascinato per troppo tempo. È ora di fare quello che è possibile fa-
re”. 
 

“Ora lascio a voi la parola – ha concluso il Pontefice – e vi ringrazio per la vostra parresia”. 
Il dialogo è proseguito poi a porte chiuse, alla presenza del Papa e dei Vescovi solamente. 
 

Le DIOCESI italiane sono 226;  
41 SEDI METROPOLITANE; 20 SEDI ARCIVESCOVILI NON METROPOLITANE; 156 SEDI VESCOVILI; 2 PRELATURE 
TERRITORIALI; 6 ABBAZIE TERRITORIALI;  1 ORDINARIATO MILITARE; (Fonte: Banca dati della CEI)  
 

Le PARROCCHIE sono 25.610;  
29.043 i SACERDOTI SECOLARI *; 14.480 SACERDOTI REGOLARI*; 4.441 DIACONI PERMANENTI; per una po-
polazione di 61.597.452 ABITANTI (Fonte: Annuario Pontificio, edizione 2017) 
 

(*) = Il clero secolare i è composto da quei vescovi, sacerdoti e diaconi che non sono vincolati ad una "regola 
religiosa", essi quindi vivono nel "secolo", ovvero nel mondo civile (dal latino saeculum, mondo), distinguen-
dosi quindi dal clero regolare che è, invece, composto dai religiosi. Questi ultimi sono quindi gli appartenenti 
alle famiglie religiose, che seguono la regola dei loro fondatori.  

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 
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Diminuiscono i missionari, cresce il contributo dei laici 
 

L’odierna attenzione sulla Chiesa si rivolge con maggior riguardo alla diminuzione delle vocazioni ad 
intra, cioè a quelle sacerdotali; ma un dato preoccupante è il calo delle vocazioni missionarie e ad 
gentes, vale a dire di coloro che si consacrano per annunciare e testimoniare il Vangelo in terre ge-
ograficamente lontane o comunque straniere. Secondo i dati forniti dalla fondazione Missio, organi-
smo della pastorale missionaria della Cei, il numero dei missionari italiani oggi si attesta intorno alle 
8 mila unità: diminuiscono i missionari ad vitam (cioè sacerdoti appartenenti a società di vita aposto-
lica, religiosi e religiose), ma aumentano i laici che decidono di fare un’esperienza missionaria per 
qualche anno, o qualche mese (famiglie o singoli).  
 

Il picco dei missionari italiani inviati in tutti i continenti si registrò nel settembre del 1990: 24.250 (di 
cui circa 800 laici. 700 fidei donum (presbiteri, diaconi e laici diocesani che vengono inviati a realiz-
zare un servizio temporaneo - da 3 a15 anni, normalmente - in un territorio di missione dove già esi-
sta una diocesi), mentre il resto erano prevalentemente religiosi/e. Poi il calo graduale fino a 8.000 
nel 2014 e l’età media dei membri delle congregazioni religiose storicamente attive in paesi lontani, 
si attesta sui 68 anni.  Un quadro preoccupante che indica quanto oggi più che mai occorra riaffer-
mare la responsabilità missionaria delle Chiese locali. 
 
 

In Italia molti “don” parlano straniero 
 

In Italia i preti stranieri in servizio pastorale sono 922; a loro si aggiungono 661 studenti in teologia 
che prestano servizio pastorale nelle parrocchie. Ne consegue che la nostra Chiesa italiana sta sup-
plendo al calo di vocazioni sacerdotali con l’aiuto di fidei donum, cioè personale proveniente e ap-
partenente a diocesi estere, temporaneamente collocato presso quelle italiane prive di sacerdoti.  
 
 

Medjugorje, il Papa nomina Hoser suo visitatore permanente  
 

Papa Francesco ha nominato il monsignore po-
lacco Henryk Hoser, arcivescovo - vescovo e-
merito di Warszawa – Praga, “visitatore aposto-
lico a carattere speciale per la parrocchia di Me-
djugorje, a tempo indeterminato e ad motum 
Sanctae Sedis” cioè a disposizione della Santa 
Sede. Si tratta di un incarico esclusivamente pa-
storale, in continuità con la missione di Inviato 
Speciale della Santa Sede per la parrocchia di 
Medjugoje affidata ad Hoser l’11 febbraio 2017 
e da lui conclusa nei mesi scorsi.  
 

La rinnovata missione ha la finalità di assicurare un accompagnamento stabile e continuo della co-
munità parrocchiale e dei fedeli che vi si recano in pellegrinaggio le cui esigenze richiedono una pe-
culiare attenzione. Papa Francesco non entra nel merito della veridicità delle presunte apparizioni 
mariane della cittadina dell’Erzegovina ma affida la supervisione pastorale della parrocchia a un ec-
clesiastico ben disposto nei confronti di questa realtà, sottraendola alla diocesi di Mostar-Duvno i cui 
ordinari, Pavao Zanic fino al 1993 e Ratko Peric da allora, si sono manifestati contrari alla 
“soprannaturalità” del “fenomeno” di Medjugorje. 
 
 

Giovani pellegrini a Roma 
 

Decine di migliaia di giovani, da quasi 200 diocesi in tutta Italia, nella prima settimana di agosto si 
sono messe in cammino a piedi, riscoprendo le vie dei pellegrini delle loro terre d’origine e conver-
gendo infine a Roma, sabato 11 e domenica 12 agosto.                                                            ► 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Al Circo Massimo (sabato 11 pomeriggio) e in piazza San 
Pietro (domenica 12 mattina) sono attesi almeno in cin-
quantamila, accompagnati da più di 100 vescovi. 
 

Sabato 11 agosto l’appuntamento è al Circo Massimo do-
ve, tra le 18.30 e le 20.30, il Santo Padre incontrerà i giova-
ni. 
 

Domenica 12 agosto alle 9.30, in Piazza San Pietro, il Card. Gualtiero Bassetti, Presidente della CEI, 
presiederà la celebrazione della S. Messa. Alle 11.00 Papa Francesco raggiungerà nuovamente i 
pellegrini, conferendo loro il suo mandato missionario e benedicendo i doni che i ragazzi italiani por-
teranno alla GMG di Panama (gennaio 2019): il Crocifisso di S. Damiano e la Madonna di Loreto. 
Dopo l’Angelus e la Benedizione del Santo Padre, i gruppi di pellegrini faranno ritorno nelle proprie 
diocesi. 
 
 

Una mano tesa all’Africa e al Sud del mondo 
 

Sono stati resi noti i dati relativi alla riunione del Comitato per gli interventi caritativi a favore del Ter-
zo Mondo tenutasi venerdì 6 e sabato 7 luglio a Roma, presso la sede CEI. 
 

Sono stati approvati 112 progetti, per i quali saranno stanziati € 18.058.583 così suddivisi: 
€ 10.781.486 per 72 progetti in Africa; € 1.443.163 per 16 progetti in America Latina; € 4.343.961 per 
20 progetti in Asia; € 1.121.238 per 2 progetti in Medio Oriente; ed € 368.735 per 2 progetti in Est 
Europa.  
 

Si tratta per lo più di interventi a favore di ospedali, scuole, disabilità; ma anche a favore 
dell’educazione alla pace, alla libertà e democrazia e all’apprendimento di abilità lavorative a favore 
dello sviluppo dei pasi coinvolti.  
 

Dall’inizio del 2018 ad oggi sono stati approvati 584 progetti per un valore complessivo di oltre 82 
milioni di euro. 
 

Dove arriva l’acqua arriva la vita: 
le belle storie che motivano la vita. 
 

Silvano Pedrollo, leader mondiale nella produzione di 
pompe idrauliche e nella perforazione di pozzi, ha co-
me obiettivo triplicare le donazioni.  
 

“I missionari – afferma - ci chiedono poche pompe 
idrauliche, eppure ne hanno un bisogno estremo.  
Voglio dare di più, quello che faccio è troppo poco”.  
Da oltre dieci anni Pedrollo erige ospedali, case di ac-
coglienza, chiese, scuole, scava pozzi … “l’acqua è 
ovunque, bisogna solo andarla a scavare in profondità.  
 

È perfettamente inutile mandare antibiotici per curare le malattie causate dall’acqua infetta, come 
fanno molti governi; la cosa da fare è dotare i villaggi di fonti di acqua pura, così si risolve in un colpo 
l’80% dei problemi.  
 

La gente ci mette un po’ ad abituarsi all’acqua pulita perché è insapore; ma presto cambia tutto, i 
bambini smettono di morire come mosche, nel deserto nascono piantagioni, gli adulti hanno un lavo-
ro, sorgono le case, aprono le scuole e da lì tutto migliora”. Il bene va fatto bene, si dice, e Silvano 
Pedrollo (Cavaliere del Lavoro, sei lauree honoris causa) imprenditore veneto, facendo scaturire ac-
qua là dove si pensa impossibile, non solo dà vita materiale ma soprattutto speranza di futuro.  ► 



“Lavoro solo con i missionari perché so dove vanno a finire i soldi e riescono a fare cose incredibili, 
le suore poi non le ferma nessuno”, dichiara Pedrollo che, là dove i missionari non hanno poi il che-
rosene per i generatori che fan funzionare le pompe, ha progettato speciali pompe a pannelli solari, 
così l’acqua scaturisce tutto il giorno e l’energia accumulata fa funzionare i frigoriferi di notte. 
 
 
 

Tutta l’Italia ha festeggiato la Madonna 
del Monte Carmelo, 
 

il 16 luglio, giorno in cui nel 1251 la Vergine del Carmine apparve a 
san Simone Stock, allora priore generale dell’Ordine carmelitano, 
consegnandogli lo scapolare.   
 

Anche i parrocchiani di Traversetolo e frazioni hanno raggiunto in 
pellegrinaggio la Cappella del Monte Bianco a Guardasone per la ce-
lebrazione eucaristica delle ore 7.00.  
 

Questa tradizione, antichissima per Guardasone e Vignale, risalente 
al 1938 per i Traversetolesi, è stata quest’anno frequentata da un 
buon numero di fedeli, con la presenza di don Giancarlo che ha riba-
dito nell’omelia l’importanza della devozione mariana come tramite 
per avvicinarci sempre di più all’insegnamento di Cristo.  
 
 

La Nuova Parrocchia di Traversetolo ha celebrato le ricorrenze nelle 
frazioni 
 

Come ogni anno sono state celebrate le Sante Messe a ricordo delle festività tradizionalmente lega-
te ad ogni singola parrocchia di frazione: 
a Guardasone, lunedì 16 luglio, Madonna del Carmelo, S. Messa ore 7.00 
Traversetolo, presso l’oratorio in frazione di San Giacomo, mercoledì 25 luglio, San Giacomo, 
S. Messa ore 20.30 
Torre, domenica 5 agosto, Madonna delle Grazie, Messa ore 11.30. 
Guardasone, venerdì 10 agosto, San Lorenzo Messa 19.30. 
Bannone, giovedì 9 agosto, San Fermo Messa ore 11.00. 
Ricordiamo che la tradizione si ripeterà anche il prossimo anno. 
 

 

Parma:  
la Chiesa di San Francesco del Prato,  
 

deturpata e spogliata da Napoleone poi fino a pochi anni 
fa carcere, tornerà di nuovo fruibile e al suo originale 
splendore. 
 

La promessa del Vescovo Solmi e del Sindaco Pizzarotti 
trova sostegno in previsione del 2020, anno in cui Parma 
sarà Capitale italiana della cultura. 
 

Per raggiungere lo scopo sarà costituito un comitato citta-
dino con lo scopo di promuovere e sostenere il ripristino. 

Per raccogliere poi i 6,5 milioni di euro previsti per il restauro, sarà necessario l’appoggio di tutti i 
parmigiani.  
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Proseguono le violenze e persecuzioni per la Chiesa cattolica 
 

Filippine, altro prete assassinato, colpito in Chiesa, prima della Messa, padre Richmond Nilo è stato 
assassinato, in una Cappella a Zaragoza, da due sicari, poi fuggiti. È il terzo sacerdote ucciso in sei 
mesi. 
 
La violenza nella Repubblica Centrafricana ha fatto una nuova vittima.  
Si tratta dell’abate Firmin Gbagoua, vicario generale della diocesi di Bambari, assassinato venerdì 
29 giugno.  
 
Vescovi del Nicaragua picchiati in Chiesa: erano a Diarimba per fermare la repressione ordinata da 
Daniel Ortega dopo che i vescovi avevano inviato una lettera di richiesta per anticipazione delle ele-
zioni. Oltre al ferimento dei sacerdoti si contano 12 morti e numerosi desaparecidos.  
  
 

Sacra Sindone:  
“c’è sangue di un uomo percosso” -  
nuove tecniche riaprono il caso dell’età 
 

Si è riunito il 5 e 6 maggio scorso a Chambéry il Comitato scientifi-
co del Centro internazionale di sindonologia a cui hanno partecipa-
to studiosi da tutto il mondo, uniti da interessi ed esperienze di ri-
cerca connessi al “Telo” di Torino, che secondo la tradizione 
avrebbe avvolto il corpo di Cristo deposto dalla croce.  
 

Paolo Di Lazzaro, vicepresidente del Centro internazionale di sin-
donologia, fisico, dirigente di Ricerca dell’Enea di Frascati, ha rife-
rito che nuovi e importanti risultati si possono ottenere non da un 
esame diretto del Telo ma dall’analisi delle fibre carbonizzate ri-
mosse dalla Sindone in occasione del restauro del 2002.  
 

La carbonizzazione del tessuto della Sindone a seguito 
dell’incendio del 1532 ha reso i fili carbonizzati più impermeabili ai 
legami chimici con inquinanti rispetto al tessuto non bruciato. 
Di conseguenza, una datazione C-14 dei fili carbonizzati presenta 
due vantaggi: non si tocca la Sindone e si ottiene una datazione  
C-14 indipendente dall’inquinamento chimico successivo al 1532. 
 

Di Lazzaro ha poi mosso critiche fondate rispetto alla datazione 
della Sindone misurata tramite Carbonio 14 nel 1988. All’epoca 
infatti metodologia e risultati lasciarono spazi di imprecisione per le 
modalità di svolgimento e lettura dei dati. 
 

Continuano i contrasti sull’autenticità della Sindone anche attraverso l’esame delle macchie di san-
gue lasciate sul telo: secondo i test riportati sul Journal of Forensic Eciences, molti rivoli di sangue 
non sarebbero compatibili con la posizione di un uomo morto in croce; ma anche questa tesi è stata 
confutata perché poco documentata, scientificamente limitata, assai discutibile e soprattutto datata, 
poiché la ricerca a cui fa riferimento risale ad alcuni anni fa. 
 

Come si vede la Sacra Sindone fa ancora discutere. Questo l’articolo pubblicato su 
http://scienze.fanpage.it/ il 7 agosto a cura di Zeine Ayache. 
 

“Un nuovo studio italiano conferma la presenza di sangue vero compatibile con quello che potrebbe 
fuoriuscire dalle ferite presenti su un uomo percosso. Insomma una conclusione opposta rispetto a 
quanto pubblicato negli studi di più recente pubblicazione. Facciamo chiarezza.                       ► 



Le macchie della Sacra Sindone sono di sangue e provengono da un uomo che è stato percosso. A 
sostenerlo è un nuovo studio italiano pubblicato sulla rivista Applied Optics della Optical Society of 
America e firmato dal ricercatore Enea e vicedirettore del Centro Internazionale di Sindonologia, Pa-
olo Di Lazzaro, con il contributo di ricercatori dell’ Inrim dell’Enea e del Cnr. Insomma, a pochi giorni 
di distanza dall'annuncio del ritiro dello studio italiano che sosteneva che il sangue sulla Sacra Sin-
done fosse vero e di un uomo sottoposto a torture e dalla pubblicazione di un altro studio italiano in 
cui si dichiarava la falsità del telo stesso, oggi ci troviamo a dover sostenere nuovamente l'esatto 
contrario. Ma su cosa si basa il nuovo studio? Perché le macchie non sono scure. 
 

Il dubbio sulla veridicità del sangue sulla Sacra Sindone nasce, tra le altre cose, dal fatto che le 
macchie, invece di essere marrone scuro, quasi nero, come ci si aspetterebbe, sono più chiare.  
A questa domanda ha risposto Paolo Di Lazzaro che spiega “Il colore del sangue si altera se colpito 
da raggi ultravioletti, compatibili con la luce del sole. Sempre a patto che si abbia a che fare con del 
sangue che contiene livelli elevati di bilirubina, appartenente per esempio a una persona affetta da 
ittero, oppure sottoposta a violente percosse”, quindi potrebbe essere in linea con il racconto religio-
so.  
 

Sangue ‘antico'. Sul telo sono presenti macchie di sangue vero, emoglobina antica, sostengono i 
ricercatori. “In questo articolo testiamo la validità di due ipotesi, vale a dire la presenza di carbossie-
moglobina e l'influenza a lungo termine della luce ultravioletta sul sangue di alta bilirubina, tramite 
due analisi ottiche non invasive e non a contatto: la misura della riflettanza spettrale delle macchie 
di sangue sulla Sindone e l’analisi colorimetrica di macchie di sangue con elevato tasso di bilirubina 
dopo 4 anni dall’irraggiamento con luce ultravioletta di diversa intensità e spettro.  
 

L’analisi della riflettanza spettrale ha anche permesso di stabilire che nel sangue sindonico è pre-
sente la metaemoglobina, un prodotto di degradazione di emoglobina fortemente ossidata e invec-
chiata, a conferma che si tratta di sangue antico”. Confronti tra colori di sangue.  
 

Quanto al colore, i ricercatori ci spiegano che è stato effettuato un confronto con quello di un sog-
getto sofferente di ittero e i dati raccolti hanno dimostrato che “a distanza di anni, dunque di un tem-
po discretamente lungo per garantire una completa ossidazione da invecchiamento, abbiamo potuto 
constatare che il sangue irraggiato con luce ultravioletta conservava le sue caratteristiche colorime-
triche”. Insomma, secondo questo nuovo studio sulla Sacra Sindone ci sono macchie di sangue ve-
re provenienti da un uomo percosso.” 
 

A porre limiti a questa incessante ricerca dell’autenticità della Sindone è mons. Cesare Nosiglia, ar-
civescovo di Torino e custode pontificio della Sindone, il quale ribadisce che il telo è un’icona di fe-
de, è un simbolo che evoca la Passione di Cristo, è culto per ciò che rappresenta al di là di ogni ipo-
tesi scientifica. 
 

Mons. Nosiglia ha poi annunciato che i giovani delle 17 diocesi del Piemonte, il 10 agosto, prima 
della partenza per Roma all’incontro con Papa Francesco, avranno il privilegio di sfilare in preghiera 
davanti alla Sacra Sindone, la cui ostensione sarà riservata solo a loro.  
 
 

Campo giovani ecumenico 
 

Si è concluso il X Campo giovani ecumenico, un’esperienza di vita 
condivisa tra giovani europei appartenenti a diverse confessioni cristia-
ne che ha sede a Loreto, in particolare il Centro Giovanni Paolo II di 
Montorso. In 125, di diverse confessioni cristiane, i giovani partecipanti 
si sono riuniti per un’esperienza di preghiera e vita comune nel rispetto 
delle specificità. Tema del Campo: “Va’ e ripara la mia casa”. I giovani, 
alcuni veterani, hanno partecipato con entusiasmo riuscendo perfetta-
mente nel dialogo comune; la loro domanda finale è stata: saranno le 
nostre Chiese disposte a dialogare e ad accogliere le novità delle azio-
ni? 

18 



Preghiera e “cartoni”  
A Lourdes l’accoglienza è a misura 
di famiglia: 
 

Inaugurata una nuova sala per genitori e bambini. Il pro-
getto, d’intesa con il santuario, promosso dalla Fondazio-
ne vaticana “Centro internazionale Famiglia di Nazaret” e 
l’Hospitalité Notre Dame de Lourdes, intende agevolare 
le famiglie creando spazi d’unione per la preghiera, con 
formatori e volontari che aiutano le famiglie pellegrine.  
 

«Finalmente il santuario di Lourdes si ripensa a “misura 
di famiglia” – spiega Salvatore Martinez, presidente della 
Fondazione e di Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), 
a partire dai bambini.  
 

Bernadette aveva 14 anni al tempo delle apparizioni.  
Il Vangelo della famiglia deve includere un’attenzione specifica per i figli. Nei pellegrinaggi i bambini 
non sono un contorno o un peso. Partire da loro significa riscoprire il valore della tenerezza e della 
fiducia nel rapporto tra genitori e figli, riaffermare il tempo e la forza dell’amore nel rapporto interge-
nerazionale. 
 

Un santuario è la scena ideale perché questo avvenga. La Fondazione vaticana “Centro internazio-
nale Famiglia di Nazaret” ha prodotto un’intesa con l’Hospitalité Nostra Signora di Lourdes colman-
do di fatto una lacuna. Abbiamo presentato programmi specifici di formazione e di evangelizzazione 
dedicati ai formatori, ai volontari, alle famiglie e ai bambini intorno al tema della famiglia. 
 

Una delle novità legate alle sale riguarda il linguaggio, la metodologia dell’accoglienza.  
 

A Lourdes sono state ristrutturate le piscine ed è stata creata una sala in cui i genitori e i loro figli 
saranno accolti e preparati a vivere il gesto di bagnarsi nelle acque salutari.  
 

Viene ora proposto un percorso in tre tappe: 
la visione di un cartone animato intitolato Bernadette, che abbiamo creato ad hoc, in quattro lingue. 
È un prodotto di ottima fattura artistica, realizzato da una prestigiosa società italiana, in cui la santa 
racconta il miracolo a partire dalla sua storia familiare. Dopo la visione del cortometraggio seguirà la 
costruzione di un Rosario con un tutorial che vedrà i genitori e i bambini lavorare insieme, prenden-
dosi cura l’uno dell’altro nella realizzazione di un segno di fede. 
 

Al termine ci sarà un momento di preghiera in due tempi: nel primo sarà il bambino a pregare sul 
genitore, con un apposito testo che è stato preparato; poi, prima dell’immersione nella piscina, 
sarà il genitore a pregare sul figlio. Nelle tre tappe si riassumono così il messaggio d’amore 
per la famiglia, la costruzione dell’amore in famiglia, la preghiera come legame d’amore. 
Da “L’Avvenire”.it  

 
 

Le Chiese dismesse non devono diventare garage o gelaterie.  
 

A novembre si terrà in Vaticano un convegno sulla destina-
zione degli edifici sconsacrati. Il fenomeno del riutilizzo di edi-
fici sconsacrati per attività commerciali e altro, è più avvertito 
in altri paesi europei, ma anche in Italia sono ben 100 mila le 
ex Chiese di proprietà di privati, demanio, regioni, comuni. La 
loro destinazione vede possibili soluzioni specie culturali; ma 
sarà il convegno a suggerire proposte convenienti. 
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Il Papa sarà con le famiglie radunate a Dublino nei giorni 25 e 
26 agosto. È l’ospite più atteso. Del resto, scrive Brenda 
Drumm in un lungo articolo pubblicato dall’Osservatore  
Romano, l’Incontro mondiale delle famiglie «ha avuto sin 
dall’inizio il tocco personale del Pontefice: è lui che ha scelto 
l’Irlanda per ospitarlo, e ha indicato il tema dei lavori: 
“Il Vangelo della famiglia: gioia per il mondo”; e, soprattutto, ci ha dato l’esortazione apostolica 
Amoris laetitia come documento chiave con il quale confrontarci. E quando il 21 marzo Francesco 
ha annunciato che sarebbe venuto, il dibattito si è accentrato su ciò che la sua visita significherà per 
i fedeli, per le famiglie e i giovani, per la Chiesa e per il popolo. Il Pontefice trascorrerà la maggior 
parte del tempo qui in Irlanda con le famiglie e con le persone ai margini della società. E, sempre 
con le famiglie al centro delle sue intenzioni, si è riservato una pausa di preghiera al santuario ma-
riano di Knock». 
 

Riproposto con frequenza triennale, l’evento, che è promosso dal Dicastero della Santa Sede per i 
Laici, la Famiglia e la Vita, riunisce famiglie di tutto il mondo per far festa, pregare e riflettere insie-
me sull’importanza del matrimonio come fondamento della vita personale, della società e della Chie-
sa. L’incontro si articolerà, dopo l’inaugurazione ufficiale il 21 agosto, con un congresso di tre giorni, 
in cui vi saranno programmi diversificati per giovani e adulti e intrattenimento per i bambini, culmi-
nanti nella condivisione di esperienze di fede alla presenza del Papa. La maggior parte del program-
ma si svolgerà a Dublino, mentre altri eventi correlati, compresa l’accoglienza, avranno luogo su tut-
to il territorio irlandese.  
 

I numeri dell’evento, secondo Drumm, sono lusinghieri: «La risposta della 
gente è stata travolgente. Già da tempo tutti i biglietti necessari per gli 
avvenimenti in programma sono stati prenotati: 37.000 per il congresso 
pastorale, 77.000 per il Festival delle famiglie al quale parteciperà Andre-
a Bocelli,  45.000 per la visita a Nostra Signora di Knock, 500.000 per la 
messa di chiusura. Numeri all’interno dei quali si possono leggere dati 
interessanti: arriveranno in Irlanda famiglie da 116 paesi, per un totale di 
circa 15.000 partecipanti internazionali; migliaia di famiglie convergeran-
no a Dublino da tutto il paese. Saranno circa 6.000 i giovani di età inferio-
re ai 18 anni e 10.000 i volontari impegnati per assicurare la riuscita 
dell’incontro. 
 

Ma dietro le cifre ci sono le persone: famiglie di tutto il mondo che si riu-
niranno per celebrare le loro gioie e per discutere alcune delle molte sfi-
de affrontate in un mondo che cambia rapidamente». E continua: «Papa 
Francesco sa cogliere perfettamente la realtà della vita familiare di oggi, 
con le difficoltà di ogni giorno. Capisce che come genitori facciamo quoti-

dianamente del nostro meglio l’uno per l’altro e per i nostri figli, e comprende anche che le famiglie 
non sono perfette». 
 

Cos’è la famiglia per Papa Francesco? Ricorda Drumm: «“L’ospedale più vicino, la prima scuola per 

i giovani, la migliore casa per gli anziani”. E se anche “a volte i piatti possono volare”, il Papa ci ri-

corda “quanto sarebbe più felice la nostra vita di famiglia se capissimo l’importanza delle parole “per 

favore”, “grazie” e “scusa”. Il Pontefice rimane appassionatamente convinto che la famiglia continui 

a essere “una buona notizia” per il mondo. Crede che nelle realtà spesso complesse e disordinate 

della vita familiare moderna la grazia e l’amore di Gesù Cristo siano vivi in una galassia di atti quoti-

diani di gentilezza, tenerezza, generosità e fedeltà, spesso vissuta eroicamente tra immensa fragili-

tà umana e travolgenti sfide sociali. In una società facilmente incline alla violenza, la famiglia conti-

nua a tenere insieme le nostre vite e il mondo stesso». Le citazioni dell’articolo di Brenda Drumm, responsabile 

media e comunicazione dell’Imf 2018, sono tratte da Osservatore Romano, 27 luglio 2018, pag. 8. 



Cattolici in aumento 
 

Due sono le fonti ufficiali che riportano i 
dati inerenti il cattolicesimo nel mondo: 
l’Annuarium Statisticum Ecclesiae e 
L’Annuario Pontificio, entrambi distribuiti 
in questi giorni.  
 

Dall’Annuario Pontificio 2018 si rileva che 
in quest’ultimo anno sono state erette 6 
nuove sedi vescovili e 4 parrocchie;  
è stata elevata a sede metropolitana una diocesi e sono state elette a diocesi 3 vicariati apostolici.  
 

Dall’Annuarium Statisticum emergono invece i dati della diffusione del cattolicesimo nel mondo: 
l’Africa con un aumento del 23,3%, segna il vantaggio rispetto all’Europa con solo lo 0,2%.  
 

L’aumento dei cattolici nel mondo, che si desume dai battezzati, è in lieve aumento: 1,1%; da 1.285 
milioni nel 2015 a 1.299 milioni nel 2016. Il paese a maggior presenza cattolica rimane l’America: 
del Sud, 57,5%, del Nord, 14,1%, Centrale 28,4%. Ancora fievole la presenza cattolica nel continen-
te asiatico: 11%. 

Comunicato del Vescovo Enrico Solmi 
 
Con data 1° agosto 2018 il Vescovo Enrico Solmi ha inviato una lettera ai 
Presbiteri della Chiesa di Parma, ai membri del Consiglio Pastorale Diocesa-
no, agli Uffici e Centri Pastorali, ai seminaristi e propedeuti, per comunicare 
importanti informazioni.  
 

Al primo punto è il trasferimento dei presbiteri: non comprende novità 
che coinvolgano i nostri sacerdoti. 
 

Il secondo punto riguarda il settimanale Vita Nuova: dopo una premessa 
sui quasi 100 anni dalla sua fondazione, voluta da San Guido Conforti, e un meritato elogio per i 
contenuti, il Vescovo aggiunge: con tutto questo, però, Vita Nuova non è stata esente dalla crisi del-
la “carta Stampata”, comprovata da tante chiusure di giornali locali ed anche di settimanali diocesani 
in diverse parti d’Italia.  
 

La scelta che l’Opera Diocesana San Bernardo degli Uberti – Editore di Vita Nuova – ha attuato è 
stata di rilanciare in modo significativo questo servizio, attraverso la collaborazione con il giornale 
“Avvenire” che ormai in Italia si è accreditato come quarto quotidiano, l’unico ad essere in crescita di 
vendite. Vita Nuova uscirà – sulla scia di altre Diocesi che hanno così operato – con l’Avvenire della 
Domenica e offrirà, insieme ad una spiccata e rinnovata informazione diocesana, anche l’apporto 
del numero Domenicale, particolarmente ricco.  
 

Non si ridimensiona Vita Nuova, al contrario, la si rilancia usufruendo della professionalità, della 
competenza e delle strutture di Avvenire, che consentiranno – rassicura l’O.D.S.B.U. che ha condot-
to l’operazione – anche un contenimento dei prezzi, tale da potere continuare la pubblicazione. In-
formazioni più dettagliate saranno date, a partire dai vari organismi diocesani, quanto prima, unita-
mente alla campagna di conoscenza e di promozione che Avvenire stesso promuoverà. 
 

Il terzo punto annuncia che le Suore Figlie della Croce aprono una nuova comunità a  
Lesignano Bagni a servizio della pastorale di tutta la Nuova Parrocchia (Lesignano Bagni, Faviano, 
Mulazzano,Rivalta, San Michele Cavana, Santa Maria del Piano e Stadirano).   
 

Al quarto ed ultimo punto si dà l’annuncio dell’inizio del nuovo Anno Pastorale, fissato per 
Sabato 29 settembre. Tutti gli operatori pastorali sono invitati all’Assemblea che si svolgerà nella 
Chiesa di S. Giovanni Evangelista alle ore 15.30; l’Eucarestia si terrà in Cattedrale alle ore 17.30. 
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La Prefettura di Parma ha pubblicato il decreto per l’aggiudicazione della gestione di 1.175 migranti 

nuovi o già presenti nella nostra provincia. Di seguito l’elenco dei vincitori delle gare e la ripartizione 

nei Comuni della Provincia: http://www.parmadaily.it/ 
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Traversetolo: triduo in onore di San Rocco 
- martedì 14 agosto, ore 21.00, recita del Rosario presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a Vil-
la Pigorini-Grossi. 
 

- mercoledì 15 agosto, ore 21.00, recita del Rosario presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a 
Villa Pigorini-Grossi.  
 

- giovedì 16 agosto, ore 21.00, S. Messa presso il Tempietto di San Rocco, di fronte a Villa Pigorini
-Grossi. 
 
Mercoledì 15 agosto Vignale, festività dell’Assunta, S. Messa ore 11.30. 
A Traversetolo la festività sarà celebrata secondo il consueto orario domenicale. 
 
Giovedì 16 agosto, Cazzola, S. Messa alle ore 11.00 in onore di San Rocco.  
 
9 Settembre, domenica, sagra di Traversetolo, festività dell’Immacolata Concezione.  
Sante Messe secondo il consueto orario domenicale. 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe parrocchiale dal 20 maggio al 10 agosto: 
 
Battesimi: Calvo Vittoria (8/7/18) - Barnig Kheu Immanuel (22/7/18) - Crimi Carlotta (4/8/18)  
 

Matrimoni: Marcellini Michele e Cariddu Virginia (celebrato a Guardasone il 7/7/18). 
 

Defunti: Balbo Raffaele - Orsi Angiolina - Basoni Marco - Scagliarini Paola - Fontanesi Alberto -  
De Pietri Agostino - Volpi Zita.  

Anagrafe comunale mese di Giugno 2018 

Popolazione in data 28 maggio 2018 Popolazione in data 30 giugno 2018 

Residenti: 9.496 di cui: 
maschi: 4.698 
femmine: 4.798 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.173 di cui: 
maschi: 570 
femmine: 603 

Residenti: 9.489 di cui: 
maschi: 4.697 
femmine: 4.792 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.174 di cui: 
maschi: 575 
femmine: 599 

Nel mese di maggio i nati sono 8 e i defunti 6 Nel mese di giugno i nati sono 5 e i defunti 10 
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